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Coordinatore Tecnico del Corso di Laurea in Tecniche di Neurofisiopatologia, Università di Bologna

Relazione presentata alla Conferenza Nazionale Corsi di
Laurea Professioni Sanitarie, Università de L’Aquila, 2
ottobre 2004 e all’Osservatorio delle Professioni Sanitarie
del Ministero dell’Università, Roma 14 ottobre 2004. 

Sono quasi 64 mila gli studenti che hanno fatto doman-
da di ammissione ai circa 22mila posti dei Corsi di lau-
rea triennale delle Professioni Sanitarie. Nelle 39
Università sedi della Facoltà di Medicina e Chirurgia
sono state presentate oltre 5mila domande in più rispet-
to allo scorso anno. Ciò comporta l’aumento del rap-
porto Domande su un Posto (D/P), da 2.6 a 2.8.
E’ quanto emerge dai dati rilevati nel mese di agosto 2004
grazie alla collaborazione delle segreterie di tutte le
Università, in risposta all’indagine condotta per la
Conferenza nazionale dei Corsi di Laurea delle Professioni
sanitarie, presieduta dal Prof. Luigi Frati (Tab. 1).
I dati sono stati presentati il 2 ottobre a L’Aquila nel
meeting annuale della Conferenza e il 14 ottobre a
Roma, all’Osservatorio Professioni Sanitarie presso il
Ministero dell’Università, Presieduto dal Prof.
Alessandro Maida.
Rispetto allo scorso anno le Università hanno messo a
disposizione solo 547 posti in più, pari al 2%, da 22.658
a 23.205 (Tab 2). In aumento il numero dei corsi da 429
a 443 e delle sedi formative da 683 a 721, 38 in più.
Significativo è l’aumento del 9% delle domande presen-
tate, da 58.501 a 63.830.

La graduatoria delle domande su posti per Università
Le Università in cui sono state presentate il maggior
numero di domande rispetto ai posti disponibili sono:
Cagliari con 6 domande su un posto, Napoli Federico II
(5.9), Palermo (5.8), Catania 5.6. Seguono Foggia (4.8),
Sassari (4.3), Napoli SUN (4.2), Chieti, Messina e Bari
(3.7), Roma Tor Vergata (3.5), Catanzaro (3.1), Roma
Cattolica (3), Ancona e Perugia (2.9), Roma Campus
(2.8), L’Aquila e Pisa (2.6), Torino (2.5), Milano Bicocca,
Modena e Varese (2.4), Milano Statale (2.3), Genova e
Udine (2.2), Padova, Pavia e Roma Sapienza (2.1),
Bologna e Brescia (2), Parma e Verona (1.9), Trieste
(1.8), Firenze e Siena (1.7), Ferrara (1.6) e per ultima
Novara-Vercelli con 1.5 domande su 1 posto.

Le professioni più richieste
Si confermano i valori proporzionali del rapporto
Domande su posti (DP) degli anni precedenti, con ten-
denza all’aumento (Tab. 3).
Ai primi posti troviamo ancora Fisioterapista con rap-
porto D/P di 10, e da Logopedista a 7.2. Segue Dietista
a 4.1; era a 3.6 e l’aumento dipende della riduzione dei
posti da 479 a 362. Attorno ad un D/P di 3 troviamo
Terapista Neuropsicomotricità Età evolutiva a 3.7,
Tecnico Radiologia a 3.5, Infermiere Pediatrico a 2.4,
Igienista Dentale e Ostetrica 3.2. Segue a 2.2 Tecnico
della Riabilitazione Psichiatrica. A 1.6 ci sono Tecnico di
Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Infermiere, che sale
da 1.5 a 1.6. Seguono Tecnico di Laboratorio a 1.5,
Ortottista A 1.4, Tecnico della Prevenzione a 1.3,
Tecnico di Neurofisiopatologia e Podologo a 1.1.
Chiudono con rapporto D/P uguale o inferiore a 1:
Educatore Professionale e Terapista Occupazionale,
Tecnico Ortopedico a 0.8, Tecnico Audioprotesista a
0.7, infine si confermano come negli ultimi 2 anni agli
ultimi due posti Tecnico Audiometrista e Assistente
Sanitario con appena 0.5 domande per 1 posto.

Le Lauree triennali rispetto ai Corsi di Laurea 
di Medicina e Odontoiatria
Continua il progressivo aumento dei posti assegnati alle
Lauree triennali ex DU, che in 8 anni dal 1997/8 ad oggi
sono passati dal 61% al 76% (Tab. 4).
A tale incremento corrisponde per gli stessi anni la ridu-
zione dei posti per il Corso di Laurea di Medicina e
Chirurgia, che scende dal 39% al 24%.
Il rapporto D/P della Laurea in Medicina e Chirurgia è
di 6, rispetto a 5 dello scorso anno, mentre quello di
Odontoiatria è passato da 13 a 14.7.

La programmazione dei posti: 
fra carenze ed esuberi
La determinazione territoriale del numero dei posti, in
base al fabbisogno dichiarato dalle Regioni, è stata defi-
nita dal Ministero della Salute con la Conferenza Stato-
Regioni il 14 giugno e il 23 settembre 2004. Mentre la
ripartizione fra le varie Università è stata stabilita dal
Ministero dell’Università con Decreti dell’8 luglio e 1
ottobre 2004 per complessivi 23.503 (Tab. 5)
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Tabella 6

Le Università ne hanno messi a bando 23.205, quindi
298 in meno. Il 55% dei posti messi a bando, 12.732, è
stato assegnato agli Infermieri, mentre il restante 45%,
10.473 posti, a tutti gli altri 20 profili.
I 23.205 posti a bando sono 2.970 in meno, l’11%,
rispetto alla richiesta di 26.175 posti del Ministero della
Salute e delle Regioni. Ancora più marcata la differenza
in negativo per 7.120 pari al 23%, rispetto ai 30.325 pro-
posti dalle varie categorie.
Come lo scorso anno, la carenza più significativa riguar-
da il corso di Infermiere: i 12.556 posti disponibili sono
inferiori di 1.706 chiesti dalle Regioni (il 12%) e di 3.530
rispetto ai 16.086 proposti dalla Federazione IPASVI. La
carenza riguarda con analoghe proporzioni anche il
Tecnico di Radiologia: assegnati 1.170 posti rispetto ai
1.615 proposti da Ministero della Salute e Regioni, ed ai
1.425 chiesti dalla Federazione FCTSRM.
A queste carenze si contrappone l’ esubero di posti
assegnati dal MIUR ad altri corsi, rispetto alle proposte
delle categorie: Ortottista con il 171% in più (230 posti
a bando contro 85 proposti dall’Associazione), Dietista
con l’85% (362 contro 196) e Tecnico Audiometrista al
70% (102 contro 60). 

Ripartizione dei posti per Università e profili
Rispetto ai 23.503 posti su 450 corsi stabiliti con i
Decreti MIUR le Università hanno messo a bando 23.205
posti su 443 corsi. I corsi mancanti sono quasi tutti
dell’Università di Sassari, che sui 9 corsi decretati ne ha

attivati solo 2: Infermiere e Fisioterapista. Anche se
pochi, va evidenziato che lo scorso anno sia Sassari che
Cagliari avevano sospeso l’attivazione a causa del man-
cato accordo con la Regione Sardegna.
Si conferma Catanzaro con 11 corsi: fino a due anni fa
aveva attivati tutti i 22 corsi. 
La ripartizione per Profili (Tab. 6) vede il maggior
numero dei corsi e delle sedi per l’Infermiere con 186
sedi su 39 corsi, seguito da Fisioterapista con 88 sedi su
38 corsi, Ostetrica 60 su 36, Tecnico di Radiologia 51 su
34 e Tecnico di Laboratorio con 47 sedi su 34 corsi.
Seguono gli altri da 34 a 9 sedi. Chiudono Assistente
Sanitario con 8 sedi su 8 corsi e infine Infermiere
Pediatrico e Terapista Occupazionale, con 8 sedi su 7
corsi.

Modalità di iscrizione
Dallo sorso anno è ulteriormente migliorata l’informa-
zione sulle modalità di ammissione ai corsi; per la prima
volta dopo 5 anni tutte le hanno pubblicato i bandi di
ammissione e anche il modulo per la domanda di iscri-
zione (Tab. 7). Rimane invece ancora basso il numero
delle Università che permettono l’iscrizione on line tra-
mite internet, 18 su 39, poco meno della metà. Alle 14
delle scorso anno: Ancona, Chieti, Milano Statale e
Milano Bicocca, Milano S. Raffaele, Modena, Napoli
Federico II, Pavia, Pisa, Roma Campus, Roma Tor
Vergata, Siena, Udine, Varese e Verona se ne aggiungo-
no altre 4: Bologna, Brescia, Genova e L’Aquila.
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Quasi tutte le altre Università accettano la
presentazione della domanda tramite
posta e alcune anche via fax (Padova,
Siena e Trieste). L’invio per posta è esclu-
so per le 18 che permettono l’iscrizione su
internet e per Napoli SUN e Torino.
Ogni Ateneo ha stabilito autonomamente
la tassa di iscrizione che, in media è di
348, dai 728 di Roma Cattolica ai 10,338
di Trieste. Restano ormai solo in 2 le
Università che non richiedono alcuna tassa
di iscrizione: Ancona e Cagliari.
Persiste ancora l’imposta della marca da
bollo di 10,338, da parte di 9 Università:
Bologna, Ferrara, Firenze, Modena, Parma,
Perugia, Trieste, Udine e Varese.
Tale discriminazione è stata oggetto di una
interrogazione parlamentare presentata il
13 settembre 2003 alla Camera dei
Deputati da Augusto Battaglia (DS) al
Ministero delle Finanze, che deve ancora
rispondere.
Stenta a decollare la possibilità di vedere
in tempo reale su internet il numero delle
domande presentate per ogni corso. Solo
Pisa e Torino prevedono questo utilissimo
servizio che è di estremo aiuto per orien-
tare gli studenti nella loro scelta.

Situazione Infermiere
Prosegue in modo progressivo, anche se
lento, l’aumento della copertura dei posti,
se pensiamo che nel 1997 ne furono
coperti appena 4.400, mentre quest’anno
siamo a 11.970 sui 12.556 posti messi a
bando (Tab 8).
L’incremento dei posti coperti in prima
opzione rispetto allo scorso anno è di 923,
da 11.047 a 11.970 (+8%).
Il rapporto nazionale domande su posti è
salito da 1.5 a 1.6, con valore diverso al
Nord con 0.98 rispetto a 0.88 dello scorso anno, stabile
al Centro con 1.4 e al Sud con 3.1. Per la prima volta al
Nord si arriva ad un rapporto di quasi 1 a 1. Il maggio-
re numero di domande da parte degli studenti riguarda
le 10 Università del Sud, dove su 2.562 posti a bando
sono state presentate 7.960 domande. Lo scorso anno i
posti a bando erano stati 2.247, con differenza di 315 
(-14%). 
Le domande presentate nelle 17 Università del Nord
sono state 5.773 su 5.910 posti, ma vengono coperti tutti
con la seconda opzione. Mentre nelle 12 Università del
Centro su 4.094 posti sono state presentate 5.884
domande.
Per quanto riguarda l’assegnazione dei posti da parte
del MIUR, in ogni caso i 12.556 posti messi a bando
dalla Università sono ancora insufficienti rispetto al fab-
bisogno determinato sul turnover,pari a 15.050 e al cal-
colo di riequilibrio sullo scorso anno, 20.000. In realtà

Tabella 7

la carenza dei posti è ancora più marcata, se conside-
riamo che la Federazione Nazionale degli Infermieri
IPASVI nel 2003 stimava un fabbisogno di almeno 40
mila posti.
Dal confronto dei dati (Tabella 5) emerge in particolare
che i 12.566 posti messi a bando sono inferiori di 1.706
rispetto a quelli chiesti dalle Regioni (-12%) e di 3.530
rispetto ai 16.086 proposti dalla Federazione IPASVI 
(-225%). 
Dalla stessa tabella emerge anche la mancata indicazio-
ne di posti da parte dell’IPASVI per il corso di
Infermiere Pediatrico. Analogamente allo scorso anno si
ritiene più opportuno concentrare le immatricolazioni
sul corso generale di Infermiere. Diversa è invece la
posizione della metà delle Regioni che hanno proposto
posti specifici per Infermiere Pediatrico (Piemonte,
Trentino, Toscana, Lazio, Abruzzo, Campania, Puglia,
Calabria e Sicilia).



Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2004)

FORMAZIONEFORMAZIONE

19

Tabella 8



FORMAZIONE

Il notiziario AITN, Ass. Tecn. Neurofisiopatol. 4 (2004)

20

Tabella 9



Per quanto riguarda la ripartizione dei posti nei Corsi di
Laurea va evidenziato che il numero di 240 posti è coe-
rente con il fabbisogno nazionale, ma è sbilanciato nella
ripartizione fra le varie Regioni. Si rileva l’esubero nel
Lazio per i 60 posti delle 4 Università di Roma e per i 10
posti di Potenza, sede distaccata dall’Università Cattolica
di Roma. Nessuno dei 18 tecnici diplomati nei prece-
denti 2 corsi a Potenza ha trovato impiego in Basilicata.
A tale esubero si contrappone la carenza nel Veneto con
appena 8 posti nell’unico Corso dell’Università di
Padova (Tab. 9).

Considerazioni finali
Aumenta di anno in anno il numero delle domande pre-
sentate per accedere ai Corsi di Laurea della Facoltà di
Medicina e Chirurgia. I corsi di Laurea delle Professioni
Sanitarie continuano ad avere un grande richiamo per i
giovani. L’interesse deriva dalla tipologia teorico-pratica
dei Corsi e dalla durata triennale che favorisce in gene-
rale sbocchi occupazionali certi ed entro tempi brevi.
Rispetto agli anni precedenti migliora ulteriormente la
programmazione dei posti da parte dei Ministeri della
Salute dell’Università, grazie alla sinergia con la

Conferenza Stato-
Regioni e con l’Osser-
vatorio Professioni
sanitarie del MIUR.
Restano alcuni dubbi
su alcune sedi formati-
ve rispetto a cui è
auspicabile che da
parte del Ministero
dell’Università venga
un maggiore controllo
per autorizzare solo
Corsi e sedi che dimo-
strino di essere in pos-
sesso di tutti i requisiti
di idoneità delle strut-
ture, al fine di evitare
l’attivazione di corsi,
specie di fronte a pale-
si carenze di personale
e di laboratori necessa-
ri per le attività minime
di tirocinio pratico. 
Per favorire la scelta
degli studenti fra i corsi
e le sedi universitarie
sarebbe auspicabile che
tutte le Università pub-
blicassero su internet -
come hanno fatto Pisa e
Torino - i dati giornalie-
ri sul numero di
domande presentate.
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Situazione Tecnico di Neurofisiopatologia
Diversamente dagli anni precedenti non viene lamenta-
to un esubero da parte della Associazione Tecnici di
Neurofisiopatologia AITN per i 241 post messi bando
dall’Università. Infatti è lo stesso numero, 240, chiesto
dall’AITN. La Conferenza Stato-Regioni ne aveva propo-
sti di più: 268.
Il motivo di una maggiore richiesta dell’AITN, rispetto ai
75 posti degli anni precedenti, deriva dalla possibilità
futura di un recupero di circa 500 posti, che attualmen-
te sono occupati da Infermieri che dovrebbero essere
riassegnati alle proprie competenze assistenziali. A spin-
gere verso la sostituzione è intervenuto il Ministero della
Salute che, con nota del 1 giugno 2004, ha chiesto alla
Regioni di procedere alla graduale sostituzione degli
Infermieri addetti in EEG successivamente al 15 marzo
1992. Tale indicazione è stata promossa congiuntamente
dalle parti interessate: la Federazione Infermieri IPASVI e
l’AITN. Ci sono già segnali positivi, dato che le Regioni
hanno chiesto alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere di
avviare le sostituzioni. La situazione più critica riguarda
la Regione Veneto dove il 79% degli operatori è costitu-
to da Infermieri (108 su 139 operatori).
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